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1. Analisi e individuazione degli obiettivi (Analysis), effettuato dall’IS Carlo Anti at-
traverso la valutazione da parte dei docenti di matematica delle principali difficoltà 
riscontrate dagli studenti durante tutto il primo biennio, tenendo conto dei test di 
ingresso, dei test in itinere e delle prove INVALSI; 

2. Progettazione (Design), cioè l’organizzazione delle attività in presenza e in piatta-
forma e delle prove di valutazione, effettuata dall’IS Carlo Anti in collaborazione 
con l’Università di Torino; in particolare i docenti hanno individuato gli argomenti 
su cui si riteneva necessario intervenire e hanno progettato le prove di valutazione 
iniziale e finale, mentre l’Università di Torino si è occupata di scegliere le tipologie 
di attività utili da inserire in piattaforma; 

3. Sviluppo (Developement), cioè la predisposizione dei materiali in piattaforma, ef-
fettuato dall’Università di Torino; 

4. Esecuzione (Implementation), cioè l’effettiva erogazione dei precorsi, avvenuta 
presso l’IS Carlo Anti; ha coinvolto docenti e studenti sotto il monitoraggio a di-
stanza dell’Università di Torino; 

5. Valutazione (Evaluation), effettuata tramite la somministrazione agli studenti di 
questionari predisposti in collaborazione tra i due partner. 
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 facilitare il passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla secondaria di se-
condo grado, con attenzione a ridurre ed evitare il fenomeno della dispersione sco-
lastica; 

 fornire agli studenti un background comune di conoscenze e abilità su cui costruire 
solidi significati a partire dal primo anno di scuola;  

 introdurre metodologie innovative che verranno utilizzate durante il corso degli anni 
di studio, quali l’utilizzo di una piattaforma, di strumenti di calcolo evoluto e di 
valutazione automatica; 

 creare uno spazio in cui gli studenti possono trovare sempre a disposizione materiale 
relativo alle basi comuni, in modo che possano rivisitarlo e rielaborarlo man mano 
che ampliano le loro conoscenze.  

 fornire ai docenti indicazioni sul livello iniziale della classe in modo da ottimizzare 
la programmazione delle attività dell’anno scolastico; 

 costruire un MOOC fruibile in maniera indipendente da tutti gli studenti italiani. 
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1. materiale con la spiegazione teorica dei concetti fondamentali correlata da esempi, 
sotto forma di “libro” di Moodle, che gli studenti possono leggere online oppure 
scaricare in formato pdf per leggerlo anche in assenza di connessione a internet; 

2. un file interattivo di esplorazione dei concetti fondamentali illustrati nel libro, che 
aiuta gli studenti a mettere in pratica quanto appreso, visualizzare e analizzare dif-
ferenti rappresentazioni delle medesime strutture al variare di parametri; 

3. un test valutato automaticamente per verificare la comprensione dei concetti pre-
sentati e delle relative abilità. 

4. un problema contestualizzato nella realtà che richiede l’utilizzo delle nozioni pre-
sentate nel modulo per la sua risoluzione;  

5. una verifica finale valutata automaticamente per accertare l’acquisizione di cono-
scenze, abilità e competenze previste per il modulo didattico. 
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Figura 1 – Struttura di un modulo 
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Figura 2 – Struttura del corso online con il formato "grid" di Moodle. 
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 gli studenti della prima Liceo Scientifico tradizionale opzione scienze applicate 
hanno ottenuto i risultati più alti nel test iniziale, con un punteggio medio di 
62,1/100; 

 gli studenti della prima Liceo Internazionale Scienze Applicate in 4 anni hanno ot-
tenuto un punteggio medio di 61,8/100 nel test iniziale, che si è alzato di ben 5 punti 
(66,8/100) nel test somministrato alla fine dei precorsi; 

 gli studenti della prima dell’Istituto Tecnico Industriale e Telecomunicazioni in 4 
anni hanno ottenuto il risultato più basso nel test iniziale, con un punteggio medio 
di 55,1/100, che si è ulteriormente abbassato a 47,2 nel secondo test al termine dei 
precorsi.  
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Figura 3 – – Istogrammi dei risultati del test iniziale e finale. 
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